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UN ISTITUTO SUPERIORE 
AL TOP TEN DELLA 
CLASSIFICA ITALIANA

di Maria Antonietta Vacirca

PAROLE CHIAVE: 
SCUOLA VERDE, SOSTENIBILITÀ,ECCELLENZA, INCLUSIONE

Struttura curricolare e offerta formativa pluriennale dell’I.I.S. Vanvitelli Stracca Angelini 
di Ancona. L’identità dell’Istituto come “La scuola per menti verdi” e sostenibilità 
ambientale. La mission tra eccellenza degli esiti formativi, inclusione e contrasto alla 
dispersione scolastica. La dirigente scolastica rivela gli aspetti più importanti dell’attività 
formativo/educativa dell’istituzione scolastica marchigiana.

e del suo hinterland, sia per il settore 
economico che per quello tecnologi-
co. Per quanto riguarda l’area socio 
economica l’Istituto propone l’indirizzo 
Amministrazione Finanza e Marketing, 
per il settore tecnologico gli indirizzi 
Agraria Agroalimentare e Agroindu-
stria, Costruzioni Ambiente e Territo-
rio (ex Geometri), Chimica Materiali e 
Biotecnologie, con le aree Sanitaria e 
Ambientale, Sistema Moda con l’arti-
colazione Tessile e Abbigliamento.	
La scuola è sorta nel 2000 da una 
fusione di tre Istituti più prestigiosi 
della città di Ancona, uno dei quali 
risalente ai primi anni del Novecento. 
Dal 2002 l’istituzione scolastica è ac-
creditata presso la Regione Marche 
per l’esercizio delle attività formative 
nel territorio. In relazione a tale ri-
conoscimento e agli accordi di rete 
con altre agenzie formative, sono 
stati attivati corsi di formazione in 
vari ambiti e con Enti che rilasciano 
certificazioni riconosciute nella UE 
(Fondo Sociale Europeo, Istruzione 
e Formazione Tecnica Superiore). I 
mutamenti nelle strutture economi-
co-sociali e le innovazioni, che negli 
ultimi decenni si sono susseguiti in 
modo sempre più veloce, hanno ov-
viamente accompagnato una evolu-
zione dell’Istituto, che nel tempo ha 
consolidato sempre più la sua identi-
tà di “Scuola per menti verdi” (il motto 
della scuola), laddove il significato di 
“verde” non è da riferirsi solo all’am-
biente in senso naturalistico, ma si 
inserisce in un concetto più ampio di 
sviluppo sostenibile, che riguarda la 
tutela dell’habitat, l’inclusione sociale 
e la crescita economica, in perfetta 
sintonia con quanto prescritto nell’A-
genda ONU 2030 per lo sviluppo so-
stenibile, adottata dopo il 2015, che 
costituisce uno dei punti di riferimen-
to dell’offerta formativa della scuola. 
Da quest’anno il Vanvitelli Stracca 
Angelini, ha avviato un nuovo in-
dirizzo: Agraria Agroalimentare e 
Agroindustria, proseguendo la sua 

L’istituto di Istruzione Superiore Van-
vitelli Stracca Angelini di Ancona nel 
2018 ha ottenuto un importante rico-
noscimento dalla rivista Eduscopio, il 
progetto di ricerca della Fondazione 
Agnelli che valuta gli esiti successivi 
della formazione secondaria attra-
verso l’analisi di dati oggettivi (voto 
di diploma, tempi di attesa del primo 
impiego, qualità del lavoro trovato, e 
altri) per trarre delle indicazioni circa 
la qualità dell’offerta formativa delle 
scuole italiane. 
Eduscopio ha diviso le scuole in rela-
zione al loro obiettivo strategico: per 
i licei, la preparazione all’università, 
per gli istituti tecnici, facilitare l’inseri-
mento nel mondo del lavoro. La Fon-
dazione In base ai successi e ai risul-
tati degli ex studenti frequentanti, ha 
valutato gli istituti. I ricercatori della 
Fondazione Agnelli si sono basati sui 
seguenti parametri: il numero di esa-
mi e la media dei voti al primo anno di 
università per i liceali che l’anno pri-
ma hanno conseguito la maturità; per 
gli istituti tecnici e per i professionali 
ci si è basati sugli sbocchi lavorativi: 
tasso di occupazione e coerenza fra 
studi fatti e occupazione. In più per 
quest’anno è stato valutato l’ultimo 

triennio di voti dei neo-diplomati. La 
ricerca che la Fondazione Agnelli 
pubblica annualmente, costituisce un 
valido strumento di consultazione per 
studenti e famiglie al momento della 
scelta dell’istituto superiore ( Si veda 
esiti on - line dall’8 novembre 2018 
sul swebsite Eduscopio.it).

L’analisi dei dati delle scuole mostrano 
il Vanvitelli Stracca Angelini al primo 
posto tra gli Istituti Tecnici di Ancona 

“ I mutamenti nelle 
strutture economico-
sociali e le 
innovazioni, che negli 
ultimi decenni si sono 
susseguiti in modo 
sempre più veloce, 
hanno ovviamente 
accompagnato 
una evoluzione 
dell’Istituto, che nel 
tempo ha consolidato 
sempre più la sua 
identità di “Scuola per 
menti verdi” ”
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vocazione green e Made in Italy, con 
un progetto che vede direttamente 
la collaborazione del dipartimento 
di Agraria dell’Università Politecnica 
delle Marche, formalizzata con una 
convenzione per attività di formazio-
ne, ricerca e possibilità di conuigare 
conoscenze ed esperienze dell’a-
zienda agraria dell’Ateneo dorico. Si-
tuata in mezzo a un parco pubblico, 
nel cuore di un centro urbano della 
città, la scuola può contare su un ap-
pezzamento di tre ettari di terra circa 
che circondano l’edificio scolastico, 
all’interno dei quali sono presenti un 
uliveto, una piccola vigna allestita di 
recente a cura di una nota azienda 
vinicola locale con la quale è stata 
avviata una proficua collaborazione, 
un frutteto e un orto. Il Comune di An-
cona ha inoltre manifestato la volontà 
di mettere a disposizione dell’Istituto 
altri tre ettari di terra adiacenti il terre-

no della istituzione scolastica: le mi-
gliori premesse per avviare un nuovo 
percorso formativo con prospettive di 
espansione e occupazione, nell’ottica 
di una agricoltura urbana e sociale. 

Il nuovo indirizzo consolida una pro-
gettualità da anni avviata che vede 
alcune produzioni a scopo didattico: 
un olio monovarietale da tavola, utiliz-
zato anche per la preparazione di co-
smetici e detergenti, tinture per stoffe 
e tessuti con componenti naturali.
Il progetto formativo e quindi l’identi-
tà culturale e curriculare della scuola 
si snoda tra le dimensioni tecniche 
specifiche relative ai diversi indirizzi 
e una dimensione trasversale cultu-
rale in senso ampio, dove trovano 
la loro collocazione una pluralità di 
attività e approcci ai saperi. L’artico-
lazione progettuale non costituisce 
pertanto una sommatoria di iniziati-
ve e percorsi, ma si fonda sull’idea 
che ai ragazzi vadano offerte diverse 
e numerose stimolazioni, non solo 
tecniche e finalizzate all’acquisizione 
di professionalità, ma culturali in sen-
so generale, in funzione formativa 

“ Il progetto formativo 
e quindi l’identità 
culturale e curriculare 
della scuola si snoda 
tra le dimensioni 
tecniche specifiche 
relative ai diversi 
indirizzi e una 
dimensione trasversale 
culturale in senso 
ampio, dove trovano la 
loro collocazione una 
pluralità di attività e 
approcci ai saperi ”



73

e orientante, che concorrano a tirar 
fuori potenzialità, a sviluppare capa-
cità e talenti: quindi non più soltanto 
homo aeconomicus, ma persona e 
cittadino, non solo italiano ed euro-
peo, ma cittadino del mondo. Sostan-
zialmente una ecologia dei saperi 
alla Edgar Morin. 

L’alternanza scuola lavoro è da sem-
pre stato uno dei punti di forza del 
percorso curricolare del Vanvitelli 
Stracca Angelini, al di là di polemiche 
e ripensamenti che a livello nazionale 
sembrano averne messa in discussio-
ne la validità. L’Istituto attua ormai da 
molti anni progetti di alternanza, fin da 
quando rappresentava solo una pro-
posta sperimentale, permettendo ai 
ragazzi l’acquisizione di competenze 
il cui valore aggiunto è costituito da 
esperienze e apprendimenti diretta-
mente provenienti dal mondo del lavo-
ro, oltre all’importanza di contatti con 
imprese, aziende, Enti, strutture, studi 
professionali, fondamentali anche ai 
fini di una futura collocazione lavora-
tiva. Ciò non significa che la prosecu-
zione degli studi a livello universitario 
non rientri tra gli obiettivi della scuola, 
anzi, al contrario, i dati di Eduscopio 
indicano come il 48% degli studen-
ti diplomati si iscrive all’Università e 
prosegue gli studi coerentemente con 

le aree disciplinari scientifiche e sani-
tarie. Lo confermano le parole di una 
ex studentessa: “Questo istituto mi ha 
dato un’ottima formazione per la fa-
coltà che ho scelto, e ciò ha consenti-
to di laurearmi con il massimo dei voti 
senza troppo impegno. È una scuola 
eccellente che dà una preparazione 
adeguata soprattutto nelle materie 
scientifiche.”
Altro fiore all’occhiello della scuola 
superiore Vanvitelli Stracca Angeli-
ni è la ricca dotazione di laboratori, 
multimediali e informatici, scientifici e 
per le confezioni, con strumentazioni 

idonee ad attività di ricerca, analisi e 
produzione. Aree laboratoriali verdi 
all’aperto quali l’uliveto, la vigna, il 
frutteto, l’orto. Un offerta didattica da 
sempre fortemente incentrata sulle 
attività di laboratorio, che facilitano 
la sperimentazione pratica delle di-
scipline, anche le più complesse dal 
punto di vista teorico.
In questo impianto culturale l’Istituto 
ha posto grande attenzione allo stu-
dente, attivando strategie di inclusio-
ne e contrasto alla dispersione sco-
lastica che nel tempo si sono rivelate 
vincenti. Forse è luogo comune pen-

“ L’alternanza scuola 
lavoro è da sempre 
stato uno dei punti 
di forza del percorso 
curricolare del 
Vanvitelli Stracca 
Angelini, al di là 
di polemiche e 
ripensamenti che 
a livello nazionale 
sembrano averne 
messa in discussione 
la validità ”
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sare che le scuole socialmente più 
prestigiose siano quelle che attuano 
una selezione severa degli studenti, 
un fattore di qualità della scuola. 
Al contrario prerogativa di altre isti-
tuzioni scolastiche meno selettive 
dovrebbe essere quella di occuparsi 
delle differenze di stili cognitivi e di 
fragilità varie, cercando di far affiora-
re le potenzialità dei singoli studenti, 
con l’obiettivo di non lasciare indietro 
nessuno. Non si tratta del cosiddetto 

“buonismo pedagogico”, per usare 
un termine oggi quanto mai abusa-
to, ma del tutto improprio. Andrea 
Gavosto, direttore della Fondazione 
Agnelli che gestisce il progetto Edu-
scopio.it, conferma che una forte 
vocazione all’inclusione, al consegui-
mento del successo scolastico, si re-
alizza senza venir meno alla capacità 
di preparare efficacemente agli studi 
universitari. Gavosto infatti sostiene 
che: “abbiamo individuato una corre-

lazione leggermente positiva dell’an-
damento universitario proprio per gli 
studenti delle scuole più inclusive. 
Un istituto che boccia e allontana 
non necessariamente dà buoni risul-
tati”. Infatti il Vanvitelli Stracca Ange-
lini, con l’apporto di alte stimolazioni 
e qualificate professionalità da una 
parte e con strategie motivazionali 
attente alla persona dall’altra, riesce 
a coniugare il difficile binomio tra ec-
cellenza e inclusione.

Dall’a.s. 2013/14 a oggi, è la Dirigente Scolastica dell’Istituto Vanvitelli Strac-
ca Angelini di Ancona. Laureata in Giurisprudenza all’Università di Macerata 
nel 1978, abilitata all’esercizio della Professione Legale Forense dal 1982 
presso la Corte di Appello di Ancona. Direttrice Didattica dal 1989 e Dirigente 
Scolastica dal 2000. Ha diretto Direzioni Didattiche, Istituti Comprensivi e Isti-
tuti di Istruzione superiore a Ivrea (TO), Urbania e Sant’Angelo in Vado (PU), 
Castelplanio (AN), Falconara M.ma (AN), I.I.S. Podesti Calzecchi-Onesti di 
Ancona. Si è occupata di PON, progetti per la dispersione scolastica e l’inte-
grazione di Rom e Sinti.
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